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MINISTERO DELLA GUERRA

Conferimento di dec razioni al valor militare,

sono conferite le seguenti decorazioni al valor militare:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

(Regio decreto 3 giugno 1935 - Anno XIII, registrato alla Corte dei
conti, addi 3 luglio 1935-XIII, registro n. 17, foglio n. 99).

PANSICA Ferdinando, da Canicatti (Agrigento), carabiniere a

piedi legione CC. RR. di Napoli, n. 8193 di matricola; (alla
memoria).
Di notte, gravemente ferito di rivoltella in conflitto con mal-

fattori, tentð in un supremo sforzo di slanciarsi sugli avversari, ma
abbattuto da estemlante emorragia, continuð ad incuorare il supe-
riore anch'esso ferito ed impegnato in accanita . colluttazione con
uno dei malviventi. Ricoverato in ospedale, vi decedeva il giorno
successivo, nella coscienza del dovere nobilmente compiuto. - Chinn-
che (Avellino), 16 settembre 1930XII.

PISA Luigi, da ¾apoli, brigadiere a piedi legione 00. RR. di
Kapoli, n. 55020 di matricola.

Di notte, ferito da un colpo di rivoltella in conflitto con mal-

fattori, che avevano già colpito gravemente il carabiniere che lo

accompagnava, con ardimento inseguiva ed afferrava uno di essi
che 10 faceva segno ad altre scariche. Impegnata con questi acca-
nita colluttazione, rallentava la stretta soltanto quando, per l'ab-
bondante sangue perduto, gli vennero meno le forze. -- Chianclfe
(Avellino ,

16 settembre 1930XII.

PORTA Giovanni, da Pietra-Marazzi (Alessandria), soldato
3° l>attaglione carri armati, n. 23030 di matricola.
Di guardia ad un deposito di munizioni, accort·eva prontamente

presso una baracca di caricamento proietti ove, in seguito ad im
principio di incendio, erano già brillati due proietti da 65, e con-

correva efficacemente allo spegnimento manovrando il tubo di lan-
cio di una pompa d incendio. -- Itossano Veneto, 9 novembre
1933-Xll.

ItUSSO Alfio, da Fiumefreddo di Sicilia (Catania), carabiniere
a piedi legione CC. IIR. di Napoli, n. 1820 di matricola.

Di perlustrazione notturna con altri due carabinieri, dopo aver
proceduto al sequestro, in aperta campagna, di alcuni bovini di
provenienza furtiva, fatto improvvisamente segno a numerosi colþi
di fucile da parte di malviventi appostati nelle siepi, sebbene

gravemente ferito con perdita dell'occhio sinistro, rispondeva al
fuoco col proprio moschetto, calmo, deciso, finchè non cadeva sve-
nuto. - Nola (Napoli), 4 febbraio 1934-XII.

MEDAGLIA DI RRONZO.

BALLEltlNI Guido, da Podenzana (Massa), maresciallo d'al-
loggio capo a piedi legione CC. RIt. di Livorno, n. 24554 di
matricola.

Comandanta.dt stazione, nelle operazioni per la cattura di tre
disertori. resisi .colpevoli di aggressioni e rapine a mano armata,
sorprendeva i colpevoli addormentati in un egmpo di grano, e da

solo li disarmava e ne iniziava, con l'aiuto. di un cantoniere stra-
date, la traduzione. Durante 11 percorso, abbandonato dal canto-
niere, sopraffatto e disarmato dai tre disertori ribellatisi, riprendeva
subito 1°inseguimento dei fuggiaschi e, provvedutosi di un fucile

da caccia, riusciva, pur essendo fatto segno al loro fuoco, a ferirne
e catturarne uno, dando prova di audacia e di ammirevole persh
stenza nell'assolvimento del suo dovere. --- Vecchiano (Pisa), 5

aprile 1934XII.

BASSOTTO Giuseppe, da Embrum (Francia), soldato 3 batta-
glione carri armati, n. 22530 di matricola.
In servizio ad un deposito di munizioni, uditi due scoppi pro-

Venienti da una baracca di un cantiere di caricamento e constatati
indizi di incendio presso una catasta di proietti, munitosi di due
est;ntori, sprezzante del pericolo, entrava per il primo nella ba-

racca, iniziandovi efticace opera di spegnimento. - Rossano Ve-
zieto, 9 novembre 1933-XII.

CANTA Domenico, da Qualiano (Napoli), soldato 106 compa-
gnia di sanità, n. 14962 di matricola.

Attirato dalle grida di due donne che cercavano di sottrarsi alla
furia selvaggia di un delinquente armato di coltello, che già le aveva

ripetutamente colpite, qualitunque ferito alla mano sinistra, riu-
sciva con l'aluto di militi sopraggiunti, a disarmare ed arrestare
:I feritore. - Napoli, 30 maggio 1934-XII

COPPINI Ferruccio, da Bologna, guardia di finanza 32 legione
territoriale Regia guardia di finanza, n. 13273 di matricola
(alla memoria).

In appostamento notturno sul confine alpino, affrontava corag-

glosamente da solo, un gruppo di contrabbandieri, senza richia-
mare l'attenzione di un compagno che in quel momento riposava
poco discosto; ma, sopraffatto dal numero, veniva sospinto in un

Imrrone, cadendo così vittima del dovere compiuto. - Monte Tor-
rione Valsolda (Como), 23 giugno 1933-XIe

DE PAOLI Santo, da Niardo (Brescia), sergente maggiore
To reggimento alpini, n. 25010 di matricola.

Facente parte di una squadra di alpini incaricati del ricupero
della salma di un compagno, rimasto vittima di un incidente alpi-
nistico, dopo aver compiuto, con non comune bravura, le più peri-
colose operazioni, spontaneamente e consapevole del rischio mor-

tale cui.si esponeva, si calava con la salma lúngo un profondissimo
burrone, rimanendo sospeso, per circa tre ore, ad una, più volte

giunta, orda di sicurezza, e prodigando, in condizioni atmosferiche
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avverse, tutte le sue energie fisiche e morali allo scopo di guidare
e porre integra la salma stessa al margine supëriore del sottostante
ghiacciaio. Fulgido esempio di cameratismo, abnegazione e sprezzo
del pericolo. --- Monte Soprapis (comune di Cortina d'Ampezzo - Bel-

Juno), 24 luglio 1934-XII.

MARRONE Camillo, da Fossacesia (Chieti), carabiniere n, ca-

vallo legione CC. RR. di Ancona, n. 14477 di matricola.

Nelfappostamento per la cattura di un pericoloso latitante, tro-
votosi per primo di fronte al bandito che gli spianava contro la ri-

wottella carica, lo affrontava risolutamente, disarmandolo, così da
ronderne possibile l'arresto, con l'aiuto di altri militari sopraggiunti,
dimostrando fermo coraggio. - Popoli (Pescara), 18 febbraio
1934-XII.

Articolo unico.

2 couvertito in legge il Regio decreto-legge 21 geiinnio
1935-XIII, n. 257, che approva una convenzione stipulata tra
il Ministero dell'aeronautica e la Compagnia nazionale nero-
nautica per la cessione allo Stato delPAeroliotto del LÏt-
torio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello htqto,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi. e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiiinque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data,a San Rossore, addì 13 giugno 1MS - Anno XIll

AIARZO Alberto, da Ustica (Palermo), carabiniere a piedi le- VITTORIO EMANI'ELE
gione CC. IIII. di Catanzaro, n. 13960 di matricola.

ln servizio di pattuglia con altro carabiniere, di notte, sorpren-
deva otto malfattori che stavano trasportando ingenti quantità di ta-
bacchi di provenienza furtiva, e che, alla vista dei militi, si davano
per diverse vie, alla fuga. Inseguiva animosamente un gruppo di

quattro di essi, benchè fatto segno a numerosi colpi di moschetto,
tinche riusciva a raggiungere un bandito che tentava resisterg11 con

farma spianata, afferrandolo con molto ardimento, incurante del

grave rischio al quale si esponeva; e, dopo lunga e violenta collut-
tazione, coadiuvato dal compagno accorso al suo richiamo, lo di-

surmava e to traeva iñ arresto. -- Laurenzana (Potenza), 24 aprile
1534-XII.

MrssouNI - DI IN:Yr:L.
Visto, il Guardasigini: Soult

LEGGE 13 giugno 1935 XIII, n. 1295.
Conversione in legge del R. decreto=legge 25 marzo 1935-XIII

n. 360, che approva la convenzione 13 febbraio 1935 XIII, aggiun·
tiva a quella stipulata il 4 gennaio 1935-XIII, tra lo Stato .e la
Compagnia nazionale aeronautica, riguardante il trasferimento in
proprietà dello Stato dei beni costituenti l'Aeroporto del Littorio.

AlEMOLA Sabino, da Terlizzi (Bari), carabiniere a piedi le- V1TTORIO E3L\NEELE III
gione CC. RR. di Catanzaro, n. 4381 di matricola. Per, anAZIA Di Dio e vt:u voi.osti ot:u,A NAzioxe

in servizio di pattuglia con altro carabiniere, di notte, sorpren-
deva otto malfattori armati di moschetto che stavano trasportando
ingente quantità di tabacchi di provenienza furtiva, e che, alla vista

dei militi si davano, per diverse vie, alla fuga. Si lanciava ardita-
mente all'inseguimento di quattro di essi, incurante delle loro sea-

riche di moschetto; richiamato dal compagno, impegnato in un

violento corpo a corpo con uno dei band1ti, fulmineatnente accor-

reva in suo soccorso, cooperando al disarmo ed all'arresto del ri-

belle. -- Laurenzana (Potenza), 24 aprile 1934-XII.

EclIIAVONE Giovanni, da Francavilla Fontana (Brindisi), vice
brigadiere corpo agenti di P. 8., n. 41847 di matricola.

Accorso prontamente in una chiesa, ove un milite forestale,
colto da improvvisa pazzia, minacciava di morte, con la rivoltella

in pugno, etiiunque gli 61 fosse avvicinato, con ammirevole corag-

gio e sprezzo del pericolo riusciva, con l'aiuto di sun centurione

della M.V.S.N., il quale specialmente era stato preso di mira .dal
forsennato, a disarmare quest'ultimo e ridurlo all'impotenza, sal-

vando così la propria e Paltrui vita. Nella celluttaziotie riporto
contusioni giudicate guaribili in sei giorni. - Iloma (via Piave),
1• dicembre 1931-lX.

(2811)

RE D'ITALIA

Il Senato e la ('amera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 25 marzo 1935 II,
n. 300, che approva la convenzione 13 fehþrnio 19331111,
:1ggiuntiva a quella stipulata il 4 gennain JD35-XIII tra lo
Stato e la Compagnia nazionale aeronautica, riguardante il
trasferimento in proprietà dello Stato dei beni costituenti

l'Aeroporto del Littorio.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italin, mandando a chhinque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge.dello Stato.

Data a San Ilossore, addl 13 giugng 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELIO

LEGGI E DECRETI """"°" "'""""

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1294. LEGGE 13.giugno 103ö X11I, n. 1296.
Conversione in legge del R. de¢reto legge 21 gennaio

IS35=XIII, n. 257, che approva una convenzione stipulata tra il Conversione in legge del R. decreto-legge 8 ditembre 1934,
Ministero delfaeronautica e la Compagnia nazionale aeronautica n- 1943, recante sanzioni per la irregolare tenuta della contabilità

per la cessione allo Stato dell'Aeroporto del Littorio. e della corrispondenza di banche e camblavalute riferentisi a pa.
gamenti fuori d'Italia ed al commercio dei cambi.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PÈR GRAZI t DI ÒIO E PER VOI ONTÀ DELLA AZIOND PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appidvato; Il SenAto e 16.Camera dei deputati þanno approvato;
Roi alibiaùio sanzionato e promulghiamo qualito segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan±o segue:
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Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 8 dicembre

1934-XII, n. 1943, recante sanzioni per la irregolare .tenuta
delle contabilità e della corrispondenza di banche e cambia-
valute riferentisi a pagamenti fuori d'Italia ed al commercio
dei cambi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per l'esecuzione di opere marittime straordinarie ed ur-

genti a pagamento non differito, è autorizzata la spesa di
-L. 140.000.000.
Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto

alla iscrizione nel bilancio del Ministero dei lavori pubblici
della suindicata somma di L. 110.000.000, ripartita in dieci
esercizi finanziari a partire dal 1931-35.

ŸITTORIO EMANUELE. Art. 2.

MussouNI -- Dr REVEL -- SOLMI. 11 Presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Visto, ti cuardastgillf: Sowt Il Annistro proponente è autorizzato a presentare il rela-
tiro disegno di legge.

LEGGE 13 giugno 1935-XIII, n. 1297. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Conversione in legge del .R. decreto-legge 28 gennaio Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

1935·XIII, n. 314, che approva le norme riguardanti il recluta= decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
spento e l'avanzamento degli ufficiali della Regia aeronantica. osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO E3IANUELE.
Dato a San Rossore, addì 20 giugno 1935 - Anno XIII

PER GRAZIk DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONIO VITTORIO EMANUELE.

RE D'ITALIA Messoust - R.tzza - DI Retr.L.

9 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Visto, il Guardasigilii: SOLML

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Registrato alla corte dei conti, addi 18 luglio 1933 - Anno XIII

Alti del GoveTno, registro 362, foglio 98. - MANCINI.

Articolo unico.

2 convertito in legge il Regio decreto-legge 28 gennaio REGIO DECRETO-LEGGE 27 giugno 1935-XIII, n. 1299.

1935-XIII, n. 311, che approva le norme riguardanti il reclu· Conferimento del grado di uf6ciale ad alcuni ex volontari

tamento e l'avanzamento degli ufliciali della Regia aeronau. alpini.
tica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, VITTORIO EMANUELE III

sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. .

RE D'ITALIA

Data a San Rossore, addì 13 giugno 1935 Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

MussouNI - DI REVEL.

Visto, ti Guardasigilli: Soort.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 giugno 1935-XIII, n. 1298.
Autorizzazione della spesa di L. 140.000.000 per resecuzione

di opere marittime urgenti.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2, 2° comma, del R. decreto 6 ottobre 1927,
n. 1827 ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere alla esecuzione di opere marittime straordinarie; ,

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Visto il decreto Luogotenenziale 1° luglio 1915, n. 1036,
che riconosce alcune nuove organizzazioni di milizie volon-

tarie;
Visto il decreto Luogotenenziale lo luglio 1915, n. 1037,

che stabilisce l'assimilazione ai gradi dei militari del Regio
esercito dei gradi dei personali mobilitati delle milizie solon-
tarie e le competenze e le indennità ad essi spettanti in caso

di guerra ;
Visto il decreto Luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1038,

relativo alle liquidazioni delle pensioni privilegiate di guerra
pei personali appartenenti alle milizie volontarie;
Vista la legge 2 luglio 1896, n. 23-L, per l'avanzamento nel

Regio esercito;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, n. 62,

corgernente disposizioni varie circa l'avanzamento e lo stato

degli ufficiali;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli

ufliciali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di conferire ad

un gruppo di volontari delle abolite milizie alpine il grado
di ufficiale del Regio esercito corrispondente a quello che per
assimilazione coprirono in guerra ;
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Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato iper la guerra,
di concerto col Ministro Segretario di Stato per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo «nico.

I voloutari delle milizie alpine che nel período 1915-1918
ebbero comando di reparto in zona di operazione, potranno
ottenere, qualora non l'avessero ottenuto precedentemente,
dalla data 1° febbraio 1919, il conferimento del grado di ufB-
ciale di complemento o di riserva, a seconda dell'età stabilita
dalle disposizioni del tempo, grado corrispondente a quello
ultimo che per assimilazione coprirono durante lo stesso

periodo di tempo.
Coloro che alla suddetta data risultassero di aver superato
il limite di età di cui all'art. 20 della legge 2 luglio 1896,
n. 254, saranno, all'atto stesso del conferimento del grado,
collocati in congedo assoluto.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del liegno d Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1933 - Anno XIII

VITTORIO E3IANUELE.

AÍUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoulL
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 16 luglio 1933 - Anno XIII
Atti del Governo, regi.stro 362, foglio 83. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 giugno 1935-XIII, n. 1300.

Aggiornamento della legge 29 dicembre 1930, n. 1712, con=
cernente l'indennità supplementare agli ufficiali del llegio eser·

cito. •

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1930, n. 1712. concernente I in·
dennità supplementare per gli ulticiali del Itegio esercito;
Visto il R. decreto-legge 11 aprile 1931, n. 361, concer-

mente la riduzione degli stipendi ed altre competenze del per-
sonale dipendente dallo Stato e dagli enti locali e parastatali,
convertito in legge con la legge 1-1 giugno 1934, n. 1038 ;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di armonizzare

le disposizioni relative alla liquidazione dell'indenuità sup-
piementare per gli alliciali del Itegio esercito con le dispo-
sizioni contenute nel Regio decreto-legge sopracitato:
Visto l'art. 3, n. ", della legge 31 gennaio 192(!, n. 100;
Sentito il Consiglio dei 31inistri :

Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 3Iinistro Re-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la enerra,
di concerto col 31inistro Segretario di Stato per le tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La contribuzione dovuta alla « Cassa uf1kiali » dagli util.
ciali del Regio esercito cessati dal servizio permanente effet.
tiro anteriormente al 18 aprile 1934 e ammessi a permanere
nelPiscrizione alla « Cassa » a norma delFart. 11 della legge.
29 dicembre 1930, n. 1T12, ò stabilita nella stessa misura di
quella che i medesimi ulliciali.avrebbero donito versare n.de-
correre dal 16 aprile 1931, se fossero rimasti in servizio per,
manente effettivo, senza fruire di aumenti di stipendio.

Art. 2.

La contribuzione di iscrizione dovuta dagli utileiali del
Regio esercito collocati in aspettativa per riduzione di qua-
dri prima del 18 aprile 1931, che si siano valsi della facoltA
loro concessa dal secondo capoverso delPart. 9 della predetta
legge 29 dicembre 1930, n. 1712, è stabilita nella stessa mi-
sura di squella che i medesimi uiliciali avrebbero dovuto ver-
sare a decorrere dal 16 aprile 1931, se fossero rimasti in ser,
vizio permanente effettivo, senza fruire di aumenti di sti-

pendio.
Art. 3.

L'indennità supplementare spettatite agli ufliciali di ëùI
ai precedenti articoli 1 e 2 è calcolata in base allo stipendio
considerato quale imponibile agli effetti della determinazione
della contribuzione dovuta dagli stessi a decorrere dal 16

aprile 1934.
Art. 4.

L'indennità supplementare dovuta agli ufficiali cessati dal
servizio effettivo prima del 16 aprile 1934, che non si sido
valsi della facoltà di permanere nell'iscrizione, è calcolata in
base allo stesso stipendio al quale sarebbero state commisu-
rate le contribuzioni se gli uiliciali stessi fossero ammessi a
permanere all'iscrizione a decorrere dalla data predetta.
Il presente decreto, che avrA vigore dal 16 aprile 1934, sar;L

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del pigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossei·vare.

Dato a San Rossore, addì 27 giugno 1933 - Anno XIII

VITTORIO E31ANCELE.

MUSSOLINI- DI RMYCL.

Vido, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi lo inglio 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, registro 362, foglio 86. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 maggio 1935-XIII, n. 1301.

Norme per l'importazione degli oli minerali bianchi e per
trasformatori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, conser-
tito nellaalegge.S febbraio 1934, n. 867, che disciplina, Vim-
portazione, la lavorazione, 11 deposito ela distribuzione degli
[ cli minerali e dei carburanti;
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Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1934, n. 1961, che mo-
dîtica gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 2 novembre 1933,
a. 1741;
Visto l'art. 3 del regolamento d'esecuzione del R. decreto-

legge 2 novembre 1933, n. 1741, approvato con . decreto

20 luglio 1931, n. 1303;
Su pí•oposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre-

tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le corpora-
sioni, di concerto con il Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confraw

ternita di S. Nicola da Tolentino nella Chiesa di S. Antos

nio Abate, con sede in Ferrara.

Visto, il Guardas:Rilli: SOLML

Registrato alla Cotte dei conti, addl 10 luglio 1933 - Anno XIII

REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIII, n. 1304.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita della Morte

ed Orazione, con sede in Ferrara.

Art. 1.

A datare dal giorno della pubblicazione del preseßte de-

ereto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, l'importazione degli
oli minerali bianchi e per trasformatori è assoggettata al

regime delle licenze generali e speciali previsto dal R. de-
treto-legge 2 novemb-e 1933, n. 1741, e dal R. decreto-legge
2 dicembre 1931, n. 1961.

N. 1301. R. decreto 30 maggio 1935, col quale, sulla proposta.
.
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-
ternita della Morte ed Orazione, con sede in Ferrara.

Visto, il Guardasigüli: Soun.

Ilegistrato afia Corte dei conti, addi 10 luglio 1933 - Anno X111

Art. 2.

Le domande di licenze generali d'importazione di oli mi-
merali bianchi per il 1935 dovranno pervenire al Ministero
delle corporazioni nel termine perentorio di quindici giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gac-

gggte Uffeciale.
oiOrdiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello'

to, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIII, n. 1305.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del
SS. Sa-

cramento, in Quartesana, (Ferrara).

N. 1305. R. decreto 30 maggio 1935, col quale, stilla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, vielie provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di enIto nei riguardi della Confra-

ternita del SS. S tcraniento in Quartesana (provincia di

Ferrara).

Visto, il Guardasigilli: SOLXII.

VITTORIO EllANUELE. Registr«to alla corte dei conti, addi 10 luglio 1933 - Anno XIII

MUSSOLINI -- DI IfEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLIII. REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIII, n. 1306.

Registrato aua Corte dei conti, addi 17 luglio 1935 - Armo XIII Dichiarazione formale del tini della Confraternita della
Beata

Alltde0 Governo, registro 362, oglio 92. - MANCINI. tÏgÎDO del Buon Amore, in Ferrara.

REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIII, n. 1302.

! Dichiarazione formale dei fini di n. 3 Confraternite della

provincia di Frosinone.

N. 1302. R. decreto 30 maggio 1935, col quale, sulla propopta
del Capo del Governow Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, siene provveduto alPaccertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti
confraternite in provincia di Frosinone:
1. Pontecorso - Confraternita del SS. Corpo di Cristo;
2. Pontecorso - Confraternita delle Cinque Piaghe;
3. Pontecorvo - Confrateruita della Orazione e 3Iorte.

Visto, il Guardosigilli: SOLML

Registrato alla Corte dei conn, add) 10 luglio 1935 - Anno XIII

N, 1306. R. decreto 30 maggio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-

ternita della Beata Vergine del Buon Amore, nella Chiesa

di S. Apollonia, in Ferrara.

Visto, il GuardasigÏlli: SOLMT.

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 luglio 1935 - Anno XIII

DECRE'fO DEL CAPO DEL GOVERNO 14 fuglio 1935-XIII.

Npynina Àell'avy Gioacchino Mecheri a membro della Corpo.
razione dell'ospitalità.

IL CAPO DEL GOVERNO

PHlMO MINISTllO SEGRETARIO DI STATO

REGIO DECRETO 30 maggio 1935-XIII, n. 1303.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Ni- Visto l'art. 3 della legge 5 febbraio 1931, n. 163, sulla co-

ola a Tolentino nella Chiesa di S. Antonio Abate, con sede stituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1934 che costituisce la

Corpora4ione delPospjtalità ;

j)!. 1303. R. decreto 30 maggio 1935, col quale, sulla proposta Visio il p.roprio decreto 17 maggio 1935 con il quale l'ono-

.del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, revole Giarra61na Alfredo, membro della Corporazione del-

inistro per l'interno, yiene provveduta alPaccertamento l'ospitalitù quale rappresentante dei datori di lavoro per gli
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alberghi e le pensioni è stato nominato membro della Corpo-
razione stessa in rappresentanza del Partito Nazionale Fa-

he ista ;
Vista la designazione della Confederazione fascista del

commercianti per la nomina dell'avv. Gioacching Mecheri a
membro della Corporazione dell'ospitalità quale rappresen-
tante dei datori di lavoro per gli alberghi e le .pensioni in
sostituzione dell'ou. Alfredo Giarratana;

Decreta:

L'avv. (iionechino Mecheri è nominato membro del Consi-

glio, della ('orporazione dell'ospitalità quale rappresentante
dei datori di lavoro per gli alberghi e le pensioni in sostitu-
zione dell'ou. Alfredo Giarratana.

liuma, whli 18 luglio 1935 - Anno XIII

Il Capo del Governo
Primo Ministro Regretario di ßtato:

MussouNI.

(2823)

DECilET() AllNISTICRIALE 10 luglio 1935-XIII.
Inquadramento sindacale dei dirigenti e degli impiegati di

aziende agricole.

TL CAPO DEL GOVERNO

Pill3IO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZlONI

Visto it decreto Ministeriale 20 giugno 1931 (art. 1, n. 4)
ecu cui l'attribuzione dei dirigenti di aziende agricole alla

t'onfederazione fascista degli agricoltori è limitata a quelli
che non rivestano la qualitica di tecnici agricoli;
liitenuta l'opportunità di attribuire l'intera categoria senza

limitazione e di emanare i provvedimenti conseguenziali;
Ritenuta l'opportunità di determinare la figura di diri-

gente di azienda agricola;
Visti: la legge 3 aprile 1926, n. 563, le relative norme di

attuazione e il it. decreto 27 novembre 1930, n. 1720 ¡

Decreta:

Art. 1.

L'art. 1, n. 4, del decreto Ministeriale 20 giugno 1934 è so-

stituito dal seguente:
« Sono attribuiti alla Confederazione fascista degli agricol-

tori i dirigenti di aziende agricole.
« 2 dirigente di azienda agricola colui che è rivestito di tut-

ti o di una parte importante dei poteri del datore di lavoro su
tutta l'azienda o su parti di essa on stfuttura e funzioni au-

tonome, con poteri di iniziativa e ampie facoltà discrezionali

nel eninpo tecnico o in quello amministrativo e risponda del-

Tandninento dell'ay,ienda direttamente al datore di lavoro o

a chi per lui ».

Art. 2.

Per i casi in cui nei confronti dei tecnici agricoli si farà
luogo al duplice inquadrainento nel Sindacato dei tecnici agri-
coli e nella Federazione dei dirigenti di aziende agricole, le
Associazioni interessate provvedono, entro il 31 luglio 1935,
ediante accordo, da. sottoporpt - pel tramite delle Confe-

derazioni - all'approvazione del Ministero a regolare il ca-

rico del contributi in guisa che esso compÏeisivamente, com-
preso il costo della tessera, non possa.superare quello che at-
tualmente grava sopra un tecnico socio del Sindacato dei
tecnici agricoli.
Analogamente viene provveduto per i casi in cui nei cons

fronti dei tecnici agricoli si farà luogo al.duplice inquadra-
mento nel Sindacato dei tecnici agricoli e nella Federazione
degli impiegati tecnici e amministratori di aziende agricole.
Il presente decreto, che ha efficacia dal 1 gennaio

1935-XIII, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro:- LANENI.

(2816)

OECRETO3ilNISTERIALE 12 luglio 1935-XIII.
Inquadramento sindacale dei sub-agenti di assicurazione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRDIO MINISTRO SEGIIETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col qu:tiw
è data facoltà al Ministro per le corporazioni di emanare
provvedimenti in materia di inquadramento sindacale degg
categorie professionali;
Ritenuta la necessita di definire la posizione sindacale ggg

sub-agenti di assicurazione;
Vista la legge 3 aprile 1926, n. 503, ed il R. decreto 1° lu·

glio 1926, n. 1130 ;

Decreta:

Sono attribuiti alla Confederazione fascista delle aziende
del credito e dell assicurazione i sub-agenti di assicurazione.
E sub-agente di assicurazione colui il quale viene incari.

cato direttamente e per iscritto dall'agente di assicurazione,
con mandato analogo a quello ricevuto dall'agente, di prov-
vedere a proprio rischio e spese, con compenso in tutto o

in parte a provvigione, alla gestione di una sub-agenzia ed

allo sviluppo degli affari e che svolge direttainente i südi

rapporti con l'agente.
Il presente decreto ha efficacia dal 1 gennaio 1933 e sain

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 12 luglio 1935 - Anno XIII -

Il Capo del Governo,
Ministro per le corporazioni :

MUSSOUNIl
(2822)

DECRETO MINISTERIALE o luglio 1935-XIII.
Restriz1ont all'esercizio venatorio in provincia di Aquila.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA .

E PER LE FORESTE

Visto Part. 24 del testo unico dello leggi e decreti per la-
protezione della selvaggina e per Peseihizid delÌn c:iecia, ap,
provato coli R. decŸeto 15 gennaio 1931, i. 127} i
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Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di
Aquila ed udita la Commissione venutoria centrale;
Ritenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

ziale nella provincia di Aquila ;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1935-36, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nelle due zone della

provincia di Aquila, delimitata ciascuna dai confini sotto
indicati:

l' Zona di Aquila : Strada carrozzabile che da Collebrin-
cioni va ad incontrare la nazionale di Aquila. Da questo
punto, seguendo la nazionale fino a S. Vittorino, da S. Vit-
torino, seguendo la mulattiera fino al Vallone di Fonte Nera,
e proseguendo il costone del monte fino a Collebrincioni.
Ettari 3000.

26 Zona di Sulmona : Forma Grande, via Monte Santo,
Fornace Guadagnoli, strada vecchia, mulattiera di-Cansano,
Casa Sebastiani, Vallone Grascito, tino al casello ferroviario
ai. 21, Fontanile Grascito, Difesa di Cansano, valle di Cau-
Mano, Difesa di Campo di Giove fino all'Aia di Plaquido,
.Fallone 8. Germano, pendici colle Castellano, Colle Alto,

eFonte dell'Orso, Vallone Cacafumo, presa d'acqua potabile
,4 Pacentro, Vallone dei Mulini, ponte della Rocca, sorgenti
oflume Vella, sponda destra del fiume Vella, ponte canale,
mulattiern Tier via Monte Santo e Forma Grande. Estensione

ettari 3800.

La Commissione senatoria provinciale di Aquila prosse-

lerà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
opra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gaaretta Uffi-
ciale del Itegno.

Roma, addì 9 luglio 1933 - Anno XIII

Il Alinistro: Rossox1,

(2718)

1)ECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1935-XIII.

Ordinanza di sanità marittima per le provenienze dai porti
della provincia di Fon=Kiang (Cina),

IL M:INISTRO Eli GLI AFFARI IAELL'INTERXO

Vista la notÏficazioni n. I10 bis dell'Çfficio internazio-
nale di igiene pùbblica;

sta la onyepzione sanitalia internazionale firmata a

Parigi il giugno 100, alla quale è stata dita esecutione
ner itegno e nenewohmtemmrtittt. 64 réto 19 kgo'sto 1929,

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

il It. decreto 27 luglio 1934, n. 1263;
Veduta l'Ordinanza di sanità rúarittima n. 1 del 12 gen-

naio 1930 ;

Ordina:

Le provenienze dai porti della provincia di Foù Klan;;
(Cinal sono sottoposte alle misure contro la peste prescritte
dúHa Ordinatiza di sanità marittima n. 1 del 12 gennaio 1930.

Le LL. :EE. l'Alto Commissario per la città e la provin-
cia di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime, non-
chò le Capitanerie ed Uffici di porto del Regno sono inca-
ricati della .esecuzione della presente ordinanza che sarà

pubblicata tiella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 17 luglio 1935 - Anno XIII

p. Il Ministro: BUFFARINI.

(2821)

DECRETO MINISTERIALE 15 luglio 1935-XIII,
Calendario venatorio per l'annata 1935=36.

IL MINISTItO PEIt L'AGRICOLTUItA
E PER LE FOItESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con
II. decreto lö gennaio 1931, n. 117:
Sentita la Commissione venatoria centrale, nonchò le Com-

missioni venatorie provinciali;

I)ecreta :

Art. 1.

Fermo il disposto dell'art. 1 del decreto Ministeriale 15 lu

glio 1932-X, circa l'approvazione e la esecutività delle carte
geogratiche faunistiche, nonchè il disposto dell'art. 13 del
ricordato testo unico, per quanto riguarda la indicazione del-
le specie di selvaggina che possono formare oggetto di eser-
cizio venatorio, nelle singole zone, l'esercizio della caccia,

per l'annata 1935-36, ha luogo secondo quanto viene disposto
dai seguenti articoli.

Art. 2.

1° La caccia col fucile alla quaglia, tortora, passeracei;
palmipedi e trampolieri, si apre l'11 agosto nelle zone fauni-
stiche 11, III, Ve VI dei Compartimenti 2°, 3°, 4°, 5°, G*,

7°, 8 ,
12 , 13°, 14° e 16°. L'apertura generale nei suddetti

Compartimenti si effettua il 26 agosto.
2° La caccia col fucile nei Compartimenti 1°, 0°, 10°, 116

e 13° si apre il 26 agosto.
3 Nella zona faunistica I (Zona delle Alpi) la caccia si

apie l'8 settembre e si chiude il 15 dicembre.
4 La caccia col fucile si chiude il 1• gennaio nei Com-

partiinënti dal 1• al 7° incluso e nei rimanenti il 6 gen-
nato.

5° Nel Compartimento 1G° (Sardegna) la caccia alla le.

pre, pernice, e gallina prataiola si chiude il 4 novembre.
/ La caccia al cinghiale nei Compartimenti 1 (Tofino,

Cuneo, Aosta, Vercelli, Alessandria, Novara) e 9. (Genofå,
Ínipería, haúóna, La Spezin) sí chiude il 31 dicembre: '

7° Nel 1° Compartimento la caccia al camoscio si chiitde
il 1° dicembre eccettnato nelle Vallate Valsesia, Anzasca,
Osspla glityg corpprese nel tratto zona Monte Rosa-Inga
11aggere nélle, uali è consentita solo dal T° al 20 ottobre..

8° IÁ cácdia alla pernice rossa nell'Isola d'Elba è con-

sentila dal i al 31 novembre.
9° La caccia alla lepre nella zona faunistica II (Valle

Padana) si apre il 16 ottobre.

Art. 3.

· L'necellagione si apre l'11 agosto nelle zone in cui ò cou-

cessa la caccia a tale data, ed il 26 agosto nelle altre, e si

chiude dovunque con la chiusura della caccia col fucile,

,
Resta vietata la uccellagione vagante col vischio,
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Art. 4.

La selvaggina nobile stanziale uccisa in Sardegna non può
essere portata fuori che nel limite di 20 pernici e un capo di
ogni altra specie per ogni cacciatore che si presenti agli uflici
addetti, con la licenza di caccia e con il fucile.

Ogni altra forma di esportazione è vietata.

Art. 5.

Fermo l'annoveramento tra gli animali nocivi di talune
specie di selvaggina, disposto con precedenti decreti Mini-
steriali, vengono, altresì, considerati come tali le gazze e le

ghianduie, nonché, limitatamente nelle bandite, riserve di

caccia, e zone nelle quali si effettui il ripopolamento di sel-
vaggina stanziale, i rapaci diurni non elencati nell'art. 4

del testo unico e la donnola.

Art. G.

Ë sempre vietata la caccia e la cattura di specie non ap-

partenenti alla fauna locale ed introdotte a scopo di accli-

mazione e limitatamente al periodo dell'acclimazione stes-

sa, secondo l'elenco che ciascuna Commissione venutoria pro-
vinciale indicherii, eveutualmente, nel manifesto annuale.

Art. 7.

Nel 16 Compartimento e vietata la caccia al becenceino

con preparazione di sito e particolari adescamenti del ter-
reno.

Art. 8.

Fermo il disposto dell'art. 36 del testo unico circa i di-

vieti assoluti di caccia e di cattura di tatune specie, rimane

altresì vietata, per I annata venutoria 1935-36 :
a) la caccia e la cattura del francolino di monte. Tale

divieto non si applica nel 4° e 5° Compartimento (Trento e

Bolzano-Trieste, Gorizia, Fiume, Pola);
b) la caccia e la cattura del capriolo e dell'urogallo o

gallo cedrone nella Valtellina;
c) la caccia anche dei maschi del cervo e del daino, in

terreno libero, in Sardegna ; del cervo, daino e capriolo, in
terreno libero, nel 12° Compartimento (Roma, Frosinone,
Aquila, Rieti, Perugia, Terni) ;

d) la caccia e la cattura dei picchi (verde, rosso mag-
giore, rosso mezzano, rosso minore e nero) delle cincie e dei
lui di qualsiasi specie, del codibugnolo, del pendolino, del
regolo, del fiorrancino, dello scricciolo, dell'usignolo e.del
pettirosso.

Art. 9.

Nelle nuove Provincie il commissario per l'applicazione del
testo unico sulla caccia può, di volta in volta, disporie le
restrizioni che appaiano necessarie ai sensi dell'art. 24 del
testo unico stesso.

Art. 10.

Per la caccia al cinghiale, cervo e daino, in quanto non si
sia diversamente stabilito, come anche per quanto non ri-
sulti previsto dal presente decreto, si applicano le dispo-
sizioni del ricordato testo unico.

Art. 11.

Per le cacce primaverili si provvederà con altro decreto.

Roma, addi 13 luglio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: Rossoxx.
(2815)

DECRETO MINISTERIALE 6 luglio 1935-XIII.

.

Restrizioni all'esercizio tenatorio in provincia di Pavia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per là
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con R. decreto 35 gennaio 1931, n. 117;
Sulla proposta della Conunissione venatoria proŸincialo di

Pavia, ed udita la Commissione venutoria'centra14
.

Ritenuta l'opportunità di adottaie eccezionali niisule pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina ston-

zidle nella provincia di Pavia;

verreta :

Fino a tutta l'annata venatoria 1933-30, è viethta la e <cia
e l'accellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona'della pro
vincia di Pavia, dell'estensione di ettari 850 girca, delimi-
tata dai seguenti contini:

A nord, nord-est e ad est, dal torrente Staffora.che pai'-
tendo da Varzi raggiunge Bosmenso; da questo punto the

linea di confine, a sud e sud-est à segnata dal fosso Bosmenso
tino alla localitù Castellaro, e dalla mulattiera -che da 6-
stellaro passando per S. Giovanni, CA Braia e Ol'Nuoja
arriva al torrente Lella; di qui la linea di confine, sulþth
ovest, segne, in direzione sud-nord, il torrente ,Lella siilo
al suo sbocco nel torrente Staffora, punto di partenza.
La Commissione venatoria provinciale di Pavia pr vfé-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella 'Gazzetta Uffi-

cialc del Regno.

Roma, addì G luglio 3933 - Anno XIII

11 Ministro: RossoNI.

(2711)

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 1935-XIII.

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Alessandria.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e.decreti per la
protezione della, selvaggina e per l'esercizio della caccia, ap-
provato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 11T;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

di Alessandria ed udita la Commissione venutoriicentrale;
Ritenuta l'opportunità di ádottare.eccezionali mismrtpro,

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stanziale
nella provincia di Alessandria;

Decreta :

Fino a tutta l'annata venutoria 1935-30, ò vietatä la caccia
e Fuccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona della pro-
vincia di Alessandria, delPestensione di ettari 2300, deli-
mitata dai seguenti confini:

strada prosiueinle Frinco-Moncalso-AstbCasale. Serra-
lunga stazione allo stradale Casale-Torino. Stradale >
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male-Torino. Strada comunale da detto stradale alla frazione

l'usalino di 31ombello Monferrato. Itiserva di Castelletto

Merli.

La Commissione senatoria provinciale di Alessandria prov·
vedern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto ,
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato sulla Gu:;ctla Uffi-
çiale Iel liegno.

Ilonm, addì S luglio 1935 - Anno NIII

If Blinistro: IlossoNI.

(2713)

DECRETl PitkFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11410-21011.

IL PItEFETTO

DELLA PIt0VlNCIA DI TllIESTE

eduta la domanda presentata dal sig. Domenico Nado-

rich fu Francesco, nato.a Itoviguo (Istria) il 27 marzo 1801 e

dente g Trieste, via V. Allieti, n. 6, e diretta ad otte-

re a termini dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana

aprecisamente in « Naldi »;
, Veduto che la .domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefett.ura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizion'e alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il It. decreto

T n(irile 1997, n. 491;
Decreta :

[1 cognome del sig. Domenico Nadovich ò ridotto in

e Nuldi n.

Uguale i'idnzioon è disposta 'péi i famigthwi del richie-
deute indicati.nella sua domanda e cioè:.

,1.. Siletta nat:t D'Amico fu Donienico, nata il 12 settem-

bye 1900,. moglie-;
:'2. Antonia. di Domenico, nata. il . 15 novenibre 1931,

figlia.

11 presente decreto sarn, a enra dell'autoritÀ comunale,
notificato al ricMedente nel modi previsti al n.. ß del citato
decreto hÏinisteriale o avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 a 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 novembre 1933 - Anno XII .

11 prefetto: Tw.sco.
(1344!)

N. 11419-23271.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta in domanda presentata dal sig. Emilio Novak di

Ruggero, liato a Pola 11 18 novembre 1905 'e residente a

Trieste, Via Cereria, n. 7, e diretta ad oftetiere i termini
de1Part. 2 del R. decretodegge 10 gennaio 1929, n. IT, la
riduzione del suo cognome in formaitaliana e precisamente
in « Novelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa por un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che coatro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aûlssionc non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il deebetö Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

<reto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Emilio Novak è ridotto in « Novelli ».

I'guale riduzione è ilisposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla nata Gregorini di Giuseppe, nata il. 16 maggio
1907, moglie;

2. Anna Maria di Emilio, nata il 16 agosto 1932, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato

decreto 5[iristeria'e e avrà escenzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 novembre 1933 - Anno KII

Il prefetto: TIENGO.
(13442)

N. 11419-2293T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Voduta la domanda presentata dal sig. Stanislao Orel di

Giuseppe, nato a Soppuglie il 16 giugno 1901 e residente

a Duttogliano, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
eno cognome in forma italiana e precisamente in « Orelli »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un. meso

tanto all'albo del €omune di residenza del richiedente,.
quanto all'albo dí questa Prefettura, e che röntro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afliss one non ò stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R. de-

creto i aprile 192i, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Stanislao Orel è ridotto in « Orelli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Edvige nata Schlunder fu Giulio, nata il 28 dicem-

bre.1901, moglie;
2. Giulio di stanislao, nato il 20 ottobre 1930, figlio.

Il presente decreto sark, a cura dell'autorità commmte,
notitiento al richiedente nei modi previsti al n (i del ci.

tato decreto hiinistoriale e avrù esecuzione seepudo le norma
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add\ 5 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: Tikxco.

(13443*

N. I I i 19-22855.
IL PREFETTO

Díàl LA PltOVINCTA DI .TlilllSTE

Veduta la domand prese tath dal sig: Giuseppe Paneck

fu Luigi, nato _a Trieste il 20 luglio 1800 e resideitte a Trie-

ste, via Giovanni Orlandini n. af. e diretta ad ottenere a

termini dell'art, 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,

n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente ia « Panelli »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'al'oo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494,

Decreta•

Il cognome del sig. Giuseppe Paneck è ridotto in « Pa-
.uelli ».

I

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina nata Artico fu Giovanni, nata il 21 feb
braio 1891, moglie;

2. Aldo di Giuseppe, nato il 17 gennaio 1923, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 novembre 1933 - Anno XII

Il prefetto: TIENGO.

(13444)

N. 11119-20128.
IL PREFETTO

IŒLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta ¡a domanda presentata dal sig. Antonio Pausic fu
andrea, nato a Gorizia il 7 agosto 1886 e residente a Fo-

gliano di Monfalcone, e diretta ad ottenelt a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Pausi » ;
Yeduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 105, n. 194;

Decreta :

11 cognome del sig. Antonio Pausic è ridotto in « Pausi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina nata Legisa fu Mattia, nata nel dicem-

bre 1892, moglie;
2. Milauo Emilio di Antonio, nato nel settembre 1918,

figlio;
J. Tristano di Antonio, nato nel dicembre 1928, figlio;
4. Antonia di Antonio, nata nel gennaio 1931, figlia;
5. Cornelia di Antonio, nata nel gennaio 1933, figlia. -

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato dectato Ministeriale e avrù esecuzione .secondo le norme
etabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 novembre 1933 - Anno XH

17 prefeito: Tunsco.
(13445)

N. 11419-"070G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA 1)I TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferdinando Pants
di Ferdinando, nato a Trieste il 26 maggio 1892 e residente
a Lugano (Svizzera), e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamento
in « Paoli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un meno

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Ferdinando Pautz è ridotto in
« Paoli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ribhie-
dente indicati nella stia domanda e cioò:

Roma nata Mozzi di Pietro, nata il 1• marzo 190û.

moglie.

Il presente decreto sara, a cura dell'autoi·ità comittiale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 dèf <i-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le ûordre
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno KII

1; prefetto : Tiesco.

(13446)
i

N. 11110 21286.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Giovanni Pelizou

di Antonio, nato a Trieste il 25 dicembre 1882 e residente
a Trieste, via Battisti n. 7, e diretta ad ottenere a termihi
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamerito
iv.« Pelizzoni »;
Veduto che la domanda stessa ò stata allissa per un tuego

tanto all'albo. del Comune di residenza, del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro. di, essa
entro quindici giorni dalla seguita attissiono non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Pelizon è ridotto in « Pelis-

zom ».

Il presente .decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previgti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII

1; prefello: Tú:spo.
(t 3447)
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N. 11419 21548.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Pere-
nix fu Michele, nata a Trieste il 1° novembro 1880 e residente
a Trieste, sia Molin a Vento n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
Inini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Perini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
cpianto all'albo di yllesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna,
Veduti il decreto Min steriale 5 ag sto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Maria Pereniz è ridotto in « Pe-

ribi ».

guale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Argia di Maria, nata il 10 <licembre 1918, figlia;
2. Bruno di Maria, nato il 7 aprile 1920, figlio.
IL presente decreto sain, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tuto decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII

11 presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei-

tuto decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e õ del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 · Anno XII

Il prefetto: Tmsco.
(13449)

N. 11419-211.39.
IL PREFETTO

DELLA PRMINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal- sig. Giuseppe Raunik
fu Giuseppe, nato a Trieste il 9 giugno 1883 e residente a

Treste, via I). Rramante 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1296, n. 17, la

riduzione del suo tognome in forma italiana e precisamente
in « Runni > ;

Veduto che la domanda stessa è stata nillssa per un mese

tanto all°aiho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho <'i questa Prefettura, e che contro di essa
entro quinúici giorni dalla seauita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. de-

creto I aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Raunik è ridotto in « Ranni ».

11 presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai unmeri 4 e 5 del decreto stesso.

li prefetto: Tw.sco. Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII

(13448) Il prefetto: TIE.NGO.
(13450)

N. 11410-21490.
N. 11419-2130G '

IL PREFETTO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

DELLA PJtOVINCIA DI TRIESTE

Vedlita la domanda genentata dal sig. Giovanni Piriever
di Gregorio nato a Trieste il 3 giugno 1897 e residente a

Trieste, Prosecco 196, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del È. declotolegge 10 gennaio 192G, n. li, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in I

e Pieri »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni d;tila segoita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna
Veduti il decreto )Iinisteriale 5 agosto 1920 e-il R. d¾

defo 7 aprile 1927, n. 494

Yeduta la domanda presentata dal sig. Carlo Rebek di

Francesco, nato a Trieste il 16 marzo 1910 e residente a

Trieste, Pendice Scorcola, 173, e diretta ad ottenere a ter-

Inini dell'art. 3 del R. decreto.legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma itadiana e precisa-
mente in « Renni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'Albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Decreta : Il cognome del sig. Carlo Rebek è ridotto in « Renni ».

.Il cognome del sig. Giovanni Pirierec à cidotto in .« Pieri ».

Uguale -riduzione è disposta per i famigliari del richie-
alente indicati nella sua domandá e cioè: ,

1. Teresa nata Puntar fu Giacomo, nata il 24 agostó
3900, moglie ;

.
2. Giovanni.di Giovanni, nato il 18 giugno 1921, figlio)
8. Luigi di Giovanni, nato il 23 ottobre 1927, figlio.

Il ,presente decreto sarà, a cum dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei.modi previsti el n. A del citato
decreto Ministeriale e prà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, add1 30 ottobre 1933 · Anno XII

11 prefetto: TENGO.
(13451)
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N. 11419-21167.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Renar fu

Paolo, nato a Trieste il 25 febbraio 1882 e residente a Trieste,
Gretta, 72, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del
R. decretoßegge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del

suo cognome in forma italiana e precisamente in « Reni »;
Veduto che la domanda stessa è stato aftissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esse
entro quindici giorni daNa seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 3 agos·to 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 104;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Renar è ridotto in « Reni ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indican nella sua. domanda e cioè:

1. Giuseppina nata Kokorovie di Giusto, nata il 6 marzo
1885, moglie ;

2. Bruna di Paolo, nata il 15 maggio 1913, figlia;
3. Livia di Paolo, nata il 5 aprile 1921, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
motitiesto al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto 3tinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

hilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII

il prefetto: TieNoo.
(13452)

N. 11419-21158.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Renar di

Paolo, nato a Trieste il 4 novembre 1910 e residente a

Trieste, Gretta n. 'iß, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
e Reni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essie
entro .quindici giorni daNa seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolo Renar è ridotto in « Reni ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme éta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 • Anno XII

11 prefetto: Tu:sco.
(13453)

K. 11410-21100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Norma Renar
di Paolo, nata a Trieste il 6 dicembre 1908 e residente a

Trieste, Gretta n. 72, e diretta ad ottenere a terminíllel-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la. ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e preci.samente
in « Reni » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'alto del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni daWa seguita aftissione uou è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto XIinisteriale 3 ago.sto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome dellla sig.na Norma Itenar è ridotto in « Reni o.

Il present i decreto sarà, a cura dell'autorità congyla!e.
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le noriiÁ sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII

Il prefetto: Tudko.
(13454)

N. 11419-'21101.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guglielmo I:ncher
fu Giovanni, nato a Trieste il 24 giugno 1899 e resolente a

Trieste, Rozzol Gabaia, 387, e diretta ad otteuere a termini
deN'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo coguome in forma italiana e precisamente
in « Riccardi » ;
Veduto che la domanda s.tessa à stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di lleãídenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni daNa seguita aftissione non è stata

fatta opposizioue pleuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 ago to 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del sig. Guglielmo Rucher à ridotto in « Rie-

cardi ».

Uguale riduzione è dispösta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cio :

1. I ndia nata Derin di Giuseppe, nata il 6 novembre

1899, moglie ;
2. Alma di Gugliemo, .nata il 14 marzo 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione scondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno XII
'

il prefetto: Tu o,

(13455)
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N. Il llU 21507.

1L l'Ill:Fl:TTO

I)ELLA l'ItOVINCIA DI TIlllNTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe lloguliell
fu blieltele, nato a Trstenik (Dalmazia) il 9 agosto 1911 e

re.sitiente a Trieste, via Gliirlandaio, 23, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 1T, la rifluzione del suo cogitonie iu forma italiana

e precisamente in « Itogolini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

gonuto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 192t' e il 11. decreto \

7 aprile 1927, n. 101;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Itogulich ò ridotto in « Ilo·

golini >.
Il presente decreto sarà, a cune dell'autorità comunale,

motificato al richiedente nei ino<li previsti al n. G tiel citato
deert4 Ministeriale e avrà esecuzione oconolo le nornie sta-

bilite ai un. I e'5 deil decreto stesso.

Trieste, addì 30 ottobre 1933 - Anno .NII

Il projetto: Tosco.
(!3456)

N. 11110-21913.

IL FRI:FltTTO

DELLA l'ItOVINClA D1 THIENTIC

Yetluta. la donninfla presentata cla·l sig. Luigi Svara fu

Fra neesco, nato a 8, Corce di comeno il 14 luglio 1887 e

residente a Trieste, via dell'I'niversità n. 12, e diretta a(1

ottenere a termini tiell'art. 2 (lel II. decreto-legge 10 gen
iraio 11126, n. 1T, la ri<luzione <101 suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Severi »;
Vetluto che la donmutta stessa è stata• aftissa per uu mese

tanto a.ll'albo del Comune <li resitlenza tiel richiedente.

quanto all'all>o di questa Prefettura, e clie, coutro di essa,

entro quinflici giorni (lalla seguita aftissione non stat:I

fatta op¡>osizione alcuna;
Veduti il decreto 3Iinisteriale 5 agysto 1926 e il 11. tleereto

7 aprile 1927, n. -191;

I)ecreta:

Il cognome del sig. Luigi Svara ò ridotto in « Severi ».

I'gitale ritluzione è ilisposta per i fanligliari tiel rieltie-
dente indicati nella sua tlomantia e cioò :

1. Amalia nata Pipan fu Francesco, nata il 28 aprile
1800, moglie ;

2. Ferruccio di-Luigi, nato il 1" gennaio 1920, figlio;
wi. Tea di Luigi, nata il 2 ago.sto 102:1, tigia ;

4. Noria di Luigi, nata il 19 giugno 11127. figlia.

Il presente decreto savn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei mo<1i previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai uu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, adilì 30 ottobre 193 - Anno ill

11 prrfetto: Tmsco.
(13457)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
UFFICIO DELLA PROl'HIETÀ 1NTELLETTUAI.E

Annullamento di marchi di fabbrica.

Il marchio di fabbrica n. 45043, registrato il 24 aprile 1933, at
nome della Ditta Fratelli Ramazzotti - S. A., a Milano, e compreso
Lell'elenco n. 7-8, pubblicato nel Suppleniento ordinario alla Ga:-

Zeiin C/ficiale n. 119 del 21 maggio 1935, è stato annullato in seguito
a rinunein fattane dalla titolare con dichiarazione del 9 luglio 1934,

autenticata dal notaio dott. Marcello Cellina, a Milano, e presentata
allTflicio della proprietil intellettuale il 17 luglio 1934.

Itonut, addi 2 luglio 1935 - Anno XIll

il direttore: ZENGARINI.

(2751)

Il marchio di fabbrica n. 451RS, regBtrato il 6 maggio 1933 ni

nome della Societit italiana industria encirmt, a Lucca-Acquaculda,
e cornpre.so nell'elenco n. 9-10, pubblicato nel Supplemento ordinario
alla Ga::etia Ufficiale n. 119 del 21 maggio 1935, é stato annullato in

s!«uito a rinuncia fattane dalla titolare con dichiarazione del 3 ago-

sto 1934, untenticata dal notaio dott. Cesare Graziani, a I ucca, o

presentata all'Ufticio della proprietti intelettua'e il 29 agosto 1931.

Ituma, addi è luglio 1933 - Anno XIll

Il «lireffare: ZFNE.UUNL

(2750)

Il tuarchio, di fabbrica n. 45440, registrato il 31 maggio 1933 al

nome di Vittorio Silvani, a beslo S. Giovanni (Milano), e compreso
nell'elenco n. 9-10, pubblicato nel Suppleniento ordinario alla Gar-

zetta ff¡iriale n. 119 del 21 niaggio 1935, è stato annullato in seguito
a rinuncia fattano dal titolare con dichiarazione del 26 luglio 1934,
autenticata dal notaio .dott. Michele Fabrello, a Milano, e presentata
al Consiglio provinciale dell'econonila corporativa di Torino il G ago-
sto 19Ji.

Iloma, aall 2 luglio 1933 - Annu XIll

II dircllaff : ZENG.tBINI.

(2719)

11 merchio di fabbrica n. 45909, registrato il 13 luglio 1933 at

nome della flex lit•search Corporalion, a Toleflo, Ollio (S.U.A.), o

compreso nell'elenco n. 13-14. pubblien10 nel Supplemento ordinario

idin Gn::efta ff/iriale n. 119 del 21 maggio 1935, o stato annullato in

4eguito a rinuncia fattane dalla titolare, con dichiarazione del 33

gt unaio 19:½, autenticata dal notaio Thelma Krenz, a Toletlo. Ohio
(S.U.A.L e presentata allTfucio della proprietà intellettuale il 7 mar-
zu 19::1.

Itama, addi 2 luglio 1935 - Anna N111

Il dire/fote: ZENian!NI.

(2748)

11 marrhio di fabbrica n. 41832, registrato il 3 apri¡e 1933 at

nome della Ditta Adriano Furlotti, a Parma, e colupreso stell'elenc0

n. 7-8. pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufftciale
n. 119 del 21 maggio 1935, è stato annullato in seguito a rinuncia fat-

:ane dalla titolare, con dichiarazione del 29 gennaio 1933, autenticata

dal notaio dott. Ugo Coatz Monsi, a Parma, e presentata al Consiglio

provin iale dell economia corporativa di Genova il 28 nyarzo 1935.

Roma, addi 2 luglio 1935 - Anno XII1

Il direttore: ZENagulNr.

(2747)
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MINISTERO DELLE FINANZE
Du;EzioxE GE\ri:\LE DEC DLí:llU PUBill.kO

(la puolira:ione). itettifiche d'intestazione. Elenco n. 51

Si liienlara che le renthte seguenti, per errore occorso nelle mdicazioni date flui rh:hn'delui all'Atoministrazione del Debito put>-
blit:o, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece do evano intestarsi e vim:olarsi come alla colonna 5.
essen<\o quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMbiONTARE
DEBITO

NUMERO
della INTESTAZIONE DA RETTIFICAP.8 - TENORE DELLA ItETTIFICAdi asenzione rendit annua

i

A 50 92207 14 -- Ferri Nazzareno fu Agapito, dom. a Poggio Ferzi Nazzareno fu Agapito, dom. come con-

Redimibile Catmo (Perugla). tro.

476õ97 1.522, 50 Paoli Rosina fu Afflo nubili, dom. a Paoli Rosina fu Ercole, nubili dom. co-
470598 2.222, 50 Paoli Angela Scordia (Catania). Paoli Angela me contro.

477007 308 - Dall'Grto C.tiido fu Dorienico, minore sotto Dèllarto Guido fu Domenico, minore sotto (p,.la p. p. della uiadre Negro Margherita fu p. p. della madre Negro Alargherita fu
Antonio. ved. Dau'Orto Domenico, dom. a Autorkio ved. di DalfoNo Doinenico, dom"
Venaria Reale (Torino), come contro.

2ß7450 2.430 - Marasco Ada di Luigt, minore emancipata Ararasco Ada di Carlo-Felicei.ufgi, minore
sotto la curatela del·marito Grandinetti A- ecc. co.'ne contro, dotale.
ristide, dom. a Soveria Alannelli (Catan-
zaro) dotale.

Cone.3.50¶ 201184 õ28,50 Alarcenaro Fortunato fu Stefano, minore sot. Marcenaro Santo-GÏovanni-Dattista fu Stefa-
(1900) 311912 . 21 - to la tutela di Pallanzone Geronima fu no, minore ece come contro.

313502 28 - Giovanni, ved. di Giovanni Battista Parodi,
322520 76 - dom. a Genova.

Coiv. 9.50g 37350 17, 50 Capello Maddalerm fu Silvestro, moglie d¡ Capello Staddakna fu Rhetro, a (bile, dom.
(1902) 38355 3 - Bonifazio Francesco, dom. in Ortovero (Ge. come contro.

nova).

Cons. 3, 50% 09ö429 17, 30 Intestata come la precedente. Intestata come la procedente.
(1900)
3,ô0% 407344 189 - To Giudice Salvatore. fu Giuseppe, minore Giudíce Salvatore fu Giuseppe. minore ecc.

Redimibile sotto la p. p. della madre Squillaci Giu. come contro.

seppa fu Salvatore, dom. in S. Pietro Cla-
ronza (Catania).

» 138483 105 - Ilolando Armando dom, a Dagnasco (Cuneo). Quora Armande mari:ata Rolando, dom. co-
me contro.

Cohs.3.50 773211 108,30 Grimaldi Dolfi:itr fu Angelo, nubile, dom. a Grimaldi Alaria-Dolcizia fu Angelo, outme,
(1900) Mercato S. Severino (Salerno). dom. come contro.

3,50 % 441ßñ0 518 - Arone Concettina fu Pietro, moglie di Velez Arone .41aria Concetta fu Pietro, moglie, ecc.
Redimibite Giovanni, dem a Palerme, vincolata. come contra.

. a 33502 800,30 nedarida Giuduta fu Safratore moglie di Vi- Bedarida Scila Giutillfa fu.Salrador Corifor-
tale Giacomo, dom. a Cherasco (Cuneo). fi, moglie ecc. come contrà

Consolidato 537767 28 ¯
1ntestate corne la precedente. Intestate come la precedente.

3,50 % 813640 30‡,50

Prost. Naz. 30413 10 -- Intestata come la preceden¼ Intestata come la precedent
- 6 %

3, 50 g 00222 560 - Paternicð Letizia fu hiariano, minore sotto Paternich Letiziá fu Atarianu 'mínore sotia

Rodimibile la p. p. della madre Natolo Carolina ved. la p. p. della madre Natoli Cologera, ved.
Paternicò, dom. a Piazza Armerina (Calta- ecc. come contro. '

nissettal'.. '
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della LNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFlCA

<f iscrizione rendita annua

3, 50 fe 284748 3.500 -- Asilo Infantile del Comune tli 5 Fele (Po- Intestta come contro: con usufrutto vital. a

Redimibile tenza); con usuf, vital. A Maraffino Ange- Maraffino Angela fu Titoolicitele, ved. di

la Maria fil Alicitele doin. a S. Fele. La Ilussa i flu Ahchele.

» 359092 17650 Bruno Sebastiano di Sebastiano, minori Bruno Franco Sebastiano di Sebastiano,

a 359093 171,50 Bruno Margherita sotto la p. p. del pa- I Bruno \hirgherita minori ecc. co-

a 359094 171,50 Bruno Caterina dre presamti assenti Bruno Caterina me comro.

sotto la curatela speciale di Maurino 311-

chele, dom. a Bagnolo Piemonte (Cuneo).

Consolidato 40797ð 70 - Melegaro .4dolfo fu Giovanni Battista, dom. 31elegaro Ilingio fu Giovanni Battista, dom. a

3, 50 % a Milano. Milano.

-3,50 % 91380 14 - Angioletti Donato fu Giuseppe-Antonio, dom. Angiletta Donatan*onio fu Giuseppanionio,
bile a cancellya (Potenza). dom. come contro.

I termini, dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

unt.inenta opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conie sopra rettificate.

Roma, 1• luglio 1935 - Anno X111.

(2661 H Dirertore generale: CIAnnoccA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Unica puhtlicazione. Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottodesignate essendo state auenate per provvedimento aeWautorità competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 530, senza che i corrispondenti certificati ab.
biano potuto essere ritìrati daHa circolazione, si notifica che, ei termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. de-

creto 19 febbraio .1911, a 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativt certificati sono divenutt di niun valore.

CATEGORIA . .

AXIMONTARE
NUMERO della

del discrizione
INTEjšTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito di elascuna
iscrizione

Prest Naz. 5 /, 27763 Guacci Ferdinando fu Florindo, domt. a Campobasso, ipotecata L. 7() -

Cons. 5 •/, 450242 lannella crescenzo fu Agostino, domt. a S. sossio Baronia
(Avellino), ipotecata . . . . . . . • 175 -

Rorus, addi 1 luglio 1935 - Anno XIII n direttore generate: CIAnnoccA.

(2724)

MUGNOZZA GIUSEPi'E, direttore- SANTI RAFFAELE, gerenl€.

Iloma --- Istitut., Poligra11eo dello Stato - G. C.


